
Capranira modello di raniinalr.

►•ri*«« anche. Ricordammo già il suo progetto di riforma: egli 
«criste inoltre un'opera sulla guerra turca dedicata a Calisto 11!. 
un trattato sul disprezzo del mondo e regole di vita per suo ne- 
potè, nelle quali si rispecchia il suo nobile carattere. '

Può facilmente figurarsi la gioia provata da tutti gli amici 
cMla scienza e da tutti i ben pensanti quando nella seconda set­
timana di agosto appresero che i medici avevano dichiarato il 
(apranica fuori di roncolo, ma nella notte dal 13 al 14 agosto una 
nuova febbre violenta attaccò il cardinale, che era già un cada­
vere nel pomeriggio del 14. Poco tempo prima di spirare il pio 
ordinale aveva nuovamente ricevuto I santi Sacramenti con tale 
pietà e disposizione, che agli astanti egli sembrò un angelo del 
;>arsdiso.* Le ultime parole dirette dal morente agli amici conte­
nevano la domanda di fargli l'elemosina della preghiera e l ' o r ­
azione di continuare a lavorare indefeasamente pel bene della 
Chieaa da lui per tutta la vita cosi caldamente amata. *

Due ore prima di morire, racconta Ottone de Carretto, rin­
viato del duca di Milano. 11 cardinale mi porse la mano dlrm- 
lomi: Dio sia con voi: mi duole sinceramente di non aver potuto 
prima della morte dimostrarmi al vostro signore e a voi cosi ri- 
onoscente, come meritate, ma Dio ve ne compenserà. Io, ag­
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